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deve visitare nel tragitto sono le isole 
di Rodi e di Cipro. 

— Lo stesro giornale scrive: 

Jeri ebbe luogo alle Folies-Belleville 
‘un’ altra ritnione pubblica. In ragione 
delle escandescenze verificatesi il gior- 
no prima, si temeva un raddoppia- 
mento di agitazioni. La sala era ri- 
gurgitante, clamorosa, ma in verun 
modo ostile. AI di fuori, gran calca 
di curiosi, discorsi animatissimi, @ 
ient' altro. Nelle vicinanze della Sala 
in via di Parigi, erano stati chiusi 
parecchi negozi più presto del solito. 
D' altronde l° autorità aveva preso lo 
più opportune misure per reprimere 
qualsiasi tentativo di disordine. 


SPAGNA - Gl'insorti di Valenza sono 
per la maggior parte gente di campa- 
gna. Ritiraronsi una parte in città, ovo 
vi si fortificarono diciotto battaglioni di 
truppe che occupano la maggior parte 
della città. La rivolta si riduce attual- 
mente a Valenza e ad alcune piccole 
bande che percorrono la Catalogna, 
1° Aragona, che vanno giornalmente 
scemando e sottomettendosi. 

Nessun corpo di truppe, nessun uffi- 
ciale, nè soldato ha mai defezionato. 
Le bande di Paul e Salvocchea sono 
demoralizzate. Si crede che i loro capi 
cerchino di rifuggiarsi a Gibilterra. Il 
brigadiere Crespo occuppò Bisbal. 

Gi' insorti fuggirono all’ approssi- 
marsi dell’ artiglieria. Il capitano ge- 
nerale della Catalogna annuziò la sot- 
tomissione di 1,800 insorti delia pro- 
vincia di Tarragona, 2000 aGerona, 600 
a Lerida, 600 a Barcellona. 

Una banda di 1,000 insorti cho si 
era formata ad Alciva fu sconfitta, 
lasciando GI morti © 30 prigionieri 


CRONACA LOCALE 


SECONDA LISTA 
d'offerle per la fabbrica dell’ Asilo 
VITTORIO EMANUELE 
4. Sig. Bottonelli Amalia . L. 4 

2. Sig. Cav. Trotti Anton 
Francesco. . . . . » 100 


L. 104 

Somme incassate prece- 

dentemente . 281 

Totale L. 335 
15 Ottobre 1869. 


C. GRILLE 
Corte d'/assisie — lori si è 
compiuta la trattazione della Causa 


contro Cavalieri Luigi, sopranominato 
Fuin, del fu Giovanni, d'anni 49, nato 
© residente in Argenta, ammogliato 
con prole, detenuto ed accusato della 
grassazione indicata nel nostro numero 
precedente. 

Apertasi l'udienza, il Cancelliere 
della Corte diede Jettura degli atti 
documenti della Causa; indi fu data 
la parola al Pubblico Ministero per 
le sue requisitorie. 

Il P. M., rappresentato anche i 
questa causa dal sostituto procurator 
generale del re sig. avv. Bonelli, co- 
minciò il suo discorso col trattare 
della prova generica della grassazione. 
Disse e mosirò che come non potevasi 
revocare in dubbio che nella sera del 
30 luglio 1868 alcuni malandrini aves- 
sero invaso la casa di Paolo e Antonio 
Costa, situata all’esterno d’ Argenta, 
così ugualmente doveva tenersi per 
fermo che quella invasione fu accom- 
pagnata dalle circostanze aggravanti 


del tempo di notte, del numero dei 
grassatori maggiore di due, delle mi- 
naccie nella vita a mano armata, del 
valore molto superiore alle L. 500 e 
della ferita irrogata ad Antonio Costa 
il quale ne rimase impotente al lavoro 
per oltre 30 giorni. Le querele ‘date 
e confermate all’ udienza e le concordi 
afformazioni dei testimoni fanno di 
tutto questo piena, irrecusabile fede. 

Passò poi a discorrere della prova 
specifica. Il Cavalieri è desso colpevole 
della grassazione in discorso? L' ora- 
tore della leggo fece questo quisito a 
se medesimo e vi rispose tosto con- 
eludendo che certamente l'imputato 
ne debbe rispondere. Il Costa Paolo 
ha dichiarato di averlo riconosciuto 
per uno dei suoi aggressori non solo 
all’ aspetto, Jorchò dal volto gli cadde 
il fazzoletto, ma eziandio agli abiti e 
alla statura. Consimili furono le depo- 
sizioni degli altri membri della fami- 
glia depredata, i quali tutti attesta 
rono d'altronde che il Cavalieri aveva 
pratica della loro casa e ben cono- 
sceva ove stava in quella riposta la 
cassa dei denari. Questo ripetuto ri- 
conoscimento, soggiunse il magistrato 
della legge, toglie credenza all’asserto 
dei testi d’alibi, i quali solo allora 
avrebbero potuto credersi veritieri, 
quando l'imputato avesse la sera del 
30 luglio 1868 goduto del privilegio 
dell’ ubiquità. In sostanza fu questo 
il discorso del P. M. il quale terminò 
dimandando ai giurati un verdetto di 
colpabilità del Cavalieri. 

Sorse poscia a parlare il Difensore 
sig. avv. Muzzarelli. Anzitutto egli si 
accinse a combattere le ricognizioni 
personali dell'imputato, notando come 
lo spavento da cui sono naturalmente 
dominate le infelici vittime d'una gras- 
sazione faccia alle medesima subire ot- 
tiche illusioni. Circa il riconoscimento 
della giubba e del sufflet dell'accusato, 
disse non essere il medesimo attendi- 
bile, sia perchè di tali giubbe e suf- 
flet ve n° hanno di molti consimili, sia 
perchè il riconoscimento stesso non 
venne fatto tra consimili. Discese a 
propugnare la coartata che, secondo 
lui, era luminosamente provata; poichè 
dei testimoni escussi alcuni asserirono 
che ali’ un’ora e un quarto della notte 
del 30 luglio il Cavalieri stava bevendo 
nell’ osteria del Sigismondi ed altri 
attestarono che intorno alle 10 pom. 
era già nella sua casa d’ abitazione, 
motivo per cui egli non poteva tro- 
varsi alla Casa dei Costa, distante tre 
chilometri, a commettere la gr: 
zione è vero, come dissero i testi 
d' usa, cho i malfattori vi entrarono 
all'un’ora di notte e ne uscirono tutti 
insieme aile 1. Recò innaozi esempi di- 
mostrativi della faliacia delle ricogni- 
zioni tra i quali il recentissimo dello 
sventurato fornaio di questa città £n- 
rico Fabbri che, quantunque ricon 
sciuto da Giuseppe Santini per uno dei 
proprii aggressori, venne 1° 11 dicem- 
bre 1568, dopo dicciotto mesi di pri- 
gionia immeritatamente sofferta , as- 
solto dalla Corte d’ Assisio di Fer- 
rara, seudochè Maudolini Carlo reo 
confesso © rivelatore di misfatti dis- 
che quella aggressione fu opera 
sua e di altri, essendone il Fabbri in- 
nocente. ll sig. difensore conchiuse il 
suo dire, dichiarandosi d’ accordo col 
P. M. in tutto quanto concernova la ge- 
merica e chiedendo una dichiarazione 
d'incolpabilità del Cavalieri, le cui 
morali qualità del resto ebbero a ri- 
sultare cccellenti per detto dei testi- 
moni dofensionali e per la purezza dei 
registri perni e del Certificato del 
Municipio Argentano a suo riguardo. 


Terminata l’arringa difensiva, il 
sig. Presidente riassunse Je risultanze 
dell’ orale dibattimento. Lette dipoi 
ai giurati le quistioni, si ritirarono es- 
si nella camera delle loro delibera- 
zioni, donde uscirono poco stante per 
profferire il verdetto con cui dichia- 
rarono il Cavalieri colpevole di gras- 
sazione, accompagnata da tutta le cir- 
costanze aggravanti, portate dall’ atto 
d'accusa ed ammisero a favore di lui 
le circostanze attenuanti. 

Dietro il verdetto, l’ecc.ma Corte 
condannò Luigi Cavalieri detto Fuin 
alla pena dei lavori forzati per an- 
ni 22, alla sorveglianza speciale della 
P. S. scontata che esso abbia Ja detta 
pena, all'indennità che di ragione 
verso la depredata famiglia Costa ed 
alle spese processuali. 


— Togliamo dal Giornale di Pa- 
dova: 

Dopo la seconda rappresentazione 
di ieri sera che attrasse al Teatro Nuo- 
vo una folla forse ancora più consi- 
derevole della sera precedente, e dove 
gli applausi echeggiarono più vivi 
che mai, gli Alunni bersaglieri di Fer- 
rara lasciarono questa mane la nostra 
città col convoglio di Bologna delle 
ore otto e furono accompagnati alla 
stazione da molti cittadini plaudenti 
e dalla musica della G. N. gentilmente 
intervenuta. Quei cari giovanetti la- 
sciarono fra noi la più viva memoria 
di simpatia, tanto per il loro contegno, 
che per l'abilità segnalata di cui die- 
dero prova nei vari rami delle loro 
esercitazioni. Ciò torna del migliore 
elogio al benemerito istitutore. Chi 
non ricorderà in particolare l' abilità 
veramente straordinaria di quel gen- 
tile fanciulletto appena novenne che 
si chiama Leopoldo: Bigoni © che in 
queste due.sere ha saputo, recitando, 
strappare frenetici applausi ? 

Il signor Mattielli stamane salutando 
quei giovanetti all’ atto che partivano, 
diresse loro le affettuosissime parole 
che riportiamo, da quei teneri cuori 
corrisposte cogli Evviva a Padova, alla 
Società degli Artigiani, ecc. ecc. 

< Voi partite, disse il dott. Mattielli, 
voi ci lasciate carissimi alunni bersa- 
glieri di Ferrara. L'addio della sepa- 
razione non infrange il legame di fr 
terno affetto che per sempre ai vostri 
cuori ci unisce. 

< Gli applausi e le testimonianze di 
simpatia e di ammirazione che vi fu- 
rono tributate da questa patriottica 
città vi sieno di nuovo eccitamento a 
proseguire senza arrestarvi un istante 
nella nobilissima via della operosità 
e dell’ onore. 

« Continuate ad amare il vostro be- 
nemerito direttore maestro sig. Eugenio 
Mangarini, continuate ad amare so- 
pratutto la disciplina, !a istruzione 
ed il lavoro perchè così diverrete de- 
gni della libertà e della patria. 

« E tu affettuoso e gentile Leopoldo 
Bigoni, che a nove anni fosti degno 
degli applausi concessi alle artistiche 
celebrità ricevi le nostre congratula- 
zioni, i nostri officacissimi auguri. Il 
suono della pubblica lode sia al tuo 
cuore come il primo squillo che da 
lontano ti mauda Ja gloria per infiam- 
marti a correrle incontro. 

< Diletto Leopoldo, unitamente ai 
tuoi bravi ed applauditi compagni ri- 
cevi dalla società operaia, dal suo me- 
ritissimo presidente cav. Camerini e 
dal mio cuore il bacio e l’ amplesso 
dell’ addio. 

« Addio amatissimi alunni. A voi 
sia prospero ii viaggio a voi sieno 
propizi gli eventi. Addio addio. 
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Anche ieri sera la Compagnia 
Comica diretta dal sig. Vernier Artista 
distintissimo spiegò i ricchi suoi mez- 
zi, e provò ancora che merita di 0s- 
sere ben più incoroggiata, mentre in 
queste due prime sere, il concorso delle 

rsone fu scarsissimo. Si è tanto gri- 
fato che si vuole prosa al Comunale 
Teatro, ed ora che c'è, pochi ci vanno, 
e speciatmente i Palchi rimangono 
vuoti. l 

Nelle due scorse sere l'Orologio del 
Teatro alle ore otto segnava mez- 
zanotte! Siano compiacenti gl’ incari- 
cati a regolare il detto Orologio, di 
far sì che le sfere camminino. 

11 tempo è galantuomo, e non istà 
certo ai loro ordini. 

‘Sarebbe pur bene che in Teatro, pos- 
sibilmente, ci si vedesse qualche cosa 
di più. 

Questa sera si rappresenta L' Amore 
dramma di Cesare Vitaliani. 
Domani sera avrà luogo al Teatro 
dell’ Arena lo Spettacolo preanunciato 
dei soci filodrammatici. Verranno rap- 
presentate le due seguenti produzioni: 
1 Bagni di Baden; e la Ingenua di Pa- 
rigi. Negli intermezzi degli atti suo- 
nerà la Brava Bandu Comunale. 

Lo spettacolo incomincierà alle ore 
8 pomeridiane. 

—_—+€*«|«- 


— Di buon grado riportiamo i 
seguenti due passi che riguardano 
il nostro concittadino - Lranpro DAL 
Passo - Dall’ Indicatore Teatrale : 

Anche il tenore Dal Passo è esor- 
diente, ma invano cercheremo in lui 
quelle piccole oscitanze, quello arti- 
stiche imperfezioncelle che svelano di 
primo slancio l'esordiente. Il Dal Passo 
lascia fin d'ora travedere quanto possa 
l'arte aspettarsi da lui. Esso canta 
con quella dolcezza di canto che ti si 
insinua nel cuore e lo scuote 0 com- 
move: la sua voce è simpatica, è 
pastosa ed il pubblico fino dalla sua 
aria tra le scene lo applaude, lo fe- 
steggia, lo vuole alla scena, nè si 
stanca di mostrargli la propria sod- 
disfazione in tutta l’opera. Al Sac- 
chetti crediamo utile tributar lodi. Esso 
è artista conosciutissimo in arte e che 
ebbe sempre onori ed ovazioni, su 
principalissime scene. Nizza pure lo 
avrà tra pochi giorni, e questa sarà 
grave sventura per noi. L'accoglienza 
che oggi esso riceve in Firenze è ve- 
ramente entusiastica e quale si con- 
viene ad un artista che non conta che 
una serie di felici successi. Applau- 
dito ‘continuamente, lo è però in mo- 
do speciale nel duo coll’ egregia Fal- 
chero. 

— Dalla Rivista Indipendente to- 
gliamo : 

Orombello viene eseguito da un gio- 
vane incipente è vero nella carriera , 
Leandro dal Passo, ma fornito come 
egli è di una voce magnifica e di- 
scretamente padrone della scena non 
fa certo alcun difetto nell insieme, c 
i continui e reiterati unanimi applausi 
che egli ebbe fino dal duo con Agnese 
nell'atto primo, stanno a provare che 
egli soddisfece completamente. Questo 
giovane studiando ancora un'altro po- 
co gli si prepara indubitamente una 
brillantissima carriera , da stare il 
suo nome a contatto dei celebri. 


ICIO 1° DI STATO CIVILE 


5 Ottobre 1869. 
Nascite. — Maschi 0. — Femmine 1.— Totale 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore s 


17. Ottobre To 4 5 
18. » sa 48. 32. 


Osservazioni Moteeriche 


Ore9 
aotim. 


Ore 9) 


IMezzogi | Ore 3 
pomer] 


15. OTTOBRE! 
pomer.| 


Barometro, 
‘dotto a 0° C. 


mm | mm | um) mm 
{761, 91.761, 60/760, 071761,89 


Termometro 


° 
centesimale | 16,6 


«lt ia | 17,21.20,1] 


Tensione del] mm 
vapore acqueo | 9,76; 9,87 


mm | mm) nm 
9, 99 | 10,53 


o C) o o 
[Umidità relativa] 81, 0 | 67,7 | 55,1 |74,,.8 


[Direz. del vento] ONO | NO N N 


[Stato del Cielo .! nuvolo ‘nuv. s. ‘nur. s. [nurolo 


Temper. estreme] 


Ozono _— 88 

Pioggia scarsissima alle ore 9. ant. alle 
ore 12 mer. alle ore 5 314 pom. e dalla ore 
[6 114 pom. Acqua caduta m.m. 0, 38. 


rr __ 
Telegrafia Privata 


Firenze 15. — Roma 14. — Oggi fu 
messa la prima pietra del monumento 
in commemorazione del prossimo Con- 
eilio. La funzione fu eseguita dal mi- 
nistro del commercio in presenza di 
moltissimi personaggi 6 numeroso po- 
polo. 


Firenze 


45. — I giornali annunziano 
che l'apertura al’ processo Lobbia e 
coimputati è fissata pel 26 corrente. 

Sì legge nella Nazione che il Con- 
siglio dei ministri è grandemente pr 
occupato pei fatti anormali avvenuti 
di recente e Je relazioni che questi 
potevano avere coll’ autorità giudi- 
ziaria. 

Non fu presa finora nessuna riso- 
luzione perchè il ministro Pironti è 
ammalato, ma crediamo che una do- 
cisione importante raccolga giù i voti 


unanimi dei consiglieri della Corona 
e che non tarderà ad essere conosciuta 
dal pubblico, 

Lo stesso giornale smentisce asso- 
lutamente l'uscita del Digny dal mi- 
nistero delle finanze. 

CINUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 

4 15 
Rendita francese 3 0/0. . .| 71 42|7152 
» italiana 50/0 in cont.| 53 30 | 53 20 
(Valori diversi) 


Ferrovie Lombardo Venete .[528— [526— 
Obbligazioni » » 247 50 [47 — 
Ferrovie Romane . qoee| 51 
Obbligazioni » ‘© . : / ‘135501134 
Ferrovie Vittorio Emanuele. _:1147 — [147 35 


Obbligaz. Ferrovie Meridionali]162 — |162 — 
Cambio sull’ Italia + 412 412 
Credito mobiliare francese . _.|210 — |217 — 


Obbligaz. Regia dei ‘Tabacchi .| — — [423 — 
Vienna. Cambio su Londra. .| — —|—— 
Londra. Consolidati inglesi 9—|93— 
BORSA DI FIRENZE 
ii 15 
Renditaital. . . . .|5590—15590— 
Oro... ... .|2088—|2087— 


——_______________  _ 


ll Professore Gaetano Nigrisoli di 
Ferrara ha pubblicato in Padova pei 
tipi del Prosperini un pregevole opu- 
scolo intitolato: Alrune considerazioni 
popoluri iyicnico-mediche-tossicologiche 
sui funghi mangerecci sospelli venefici. 
La importanza dell’ argomento, e la 
singolare dottrina dell’ egregio nostro 
concittadino, ci fanno sperare una lie- 
ta accoglienza all'opera sua. 

L' opuscolo si vende al Negozio Bri 
sciani (Piazza del Mercato), a cent. 


BANCA AGRICOLA 


IFALIANA 


La sottoscrizione delle 25,00@ 
Azioni offerte al pubbli- 
co, sarà aperta in tutta Italia 
nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 
ottobre 1869, alla Sede Sociale in 
l'irenze, e presso tutti i Banchieri 
corrispondenti della Società: 

(Vedi il nostro Giornale del 14 corr.) 

"0 DIRE ATO RITA TER 


“GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRAR 


Anno XXXI. 


— 


N.° AM 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 


dall’ 8 all’ 15 


Seltembre 1869. 


Ne’ prezzi solto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Frumento nuovo . . l’Ettolitro] 


» vecchio . . 0» 
Formentone . » 
Orzo » 

bianchi nostrali » 
» colorati » 
Fava d 
È Favino, 

Riso cima Di 

» Fioretto i*sorte . 0» » 
» did. 2*sorte. o» » 
Pomi . . » oa 


Fieno nuovo il Carro K.871.471 
» vecchio ® » 698.903. 
Paglia . . » ‘» 655.76 
Canapa... Kil. 100, 
»  Scario Canapa 
Canepazzi. . . . 
Olio di OI 


» » delle Puglie 
Vino nero nostrano nuovo |.Etl. 


28/18) 44/03 
vecchio » || 31/70' 5283 


MinimojMassimo] 


Zocca forte grossa la suga 

M.C.1.778| 1156 

» dolce» xo 9 

Pali dolci 

» forti 
Fascine forti 

» dolci ; 

* forti ad uso Ro- 


lognese 
Bovi 1° sorte di Romag. Ki 137/64 
» 2% » nostrani 


11591] 
Vaccine nostrane » | 

» di Romagna » 

Vitelli casalini Veneziani» 

»  diCascina . . . 
Castrati » 
Pecore . » 
Agn i È REA 

lajali nostrani 

I a Merate, | 
= Padovani torso] 
Formaggio di Cascina.» 


Oro pezzo da Franchi venti 20. 80 — Argento 103 75 
| _——____—_—————————————————— @ 


17 NOVEMBRE 1869 


INAUGURAZIONE DEL CA 


inerondo i! già pubblicato 4 Nim astra ione pesa noto che in occasione del 


—# DELL’ISTMO DI SUEZ 


la qnaio avrà luogo il giorno 17 Novembre prossimo venturo, il piroscafo ben conosciuto 


matori la possibi! ssistere a quella solennità. 
ore 8 pom. — il 7 alle 3 pom. — da Napoli Îl 9 alle 
do di BE riparte il 83 per resere il giorno A Novembre a 
ni i emmanlio, segiicodo in iutto ii frogratama fissato dalla CONDALNIA UNI 


cave si fer ino al giorno 2& onde permettere 


Livorno, come nell’ andata 
VIDA A I ERN'NeDER O 
da LIVORNO: 1°C) 3 -2 , L G00 in oro 
TRTROTTANA a . 
CONDIZIONI DEL 
ietno a bordo per tatto îl tempo del vi fino al ritorno nel porto wulitave sono pi 
chi sono inscritti. — Non avranno 


saranno personali c nen potrarno e 0 ) ; ing a {Ul vi 
dawarde di' inserizione dovranno e 1 a bi ezion sova. si anche 2 i Società, ‘cioè 
cor Tsvoeeste Mixnii in iapeli al sig GC Roswet e FP. Pri 
Salvaront Pai v ilessina » V. 3 F. Vensere e ti i 

pusti di cui si richiedi 1° insorizione e gli altri 


La den r ata da ina somma comispon ento al terzo del n 


due terzi servo pagati ritirando il biglictto d' inzbarco al Iuogo di partenza. — La S a i posti a misivi e secondo V'uedis: c le 
date delie rici. 
ou ventre, avvin citorno pori della Soctori che 


partono di to di venire ar frazioni, pio ad 4 
quel giorn. ci nd ! 
1 Amisinistra iano serva di disporse, Li partenza d'la sto vapesr e 
fl auatora cate iii car RE 


Milano 


Miiano 


Corsia del Duoni È di fianco 


Lana. 
NOVviLà, si na- 


